



Titolo: La nostra biblioteca
                                                                  “Oggi siamo nella comunicazione visiva e non solo visiva, 
                                                                        ma anche tattile, termica, plurisensoriale” (B. Munari)

Insegnanti coinvolti:  la sezione di 28 bambini di 5 anni (sezione Girasoli) della Scuola paritaria dell’infanzia “Beata Vergine di Lourdes” di Zola Pedrosa (Bologna)

A che cosa mi interesso
Nella progettazione curricolare, la nostra scuola dedica particolare attenzione alla comprensione ed alla produzione del discorso parlato e scritto. E’ nostra convinzione che la lettura condivisa tra adulto e bambino possa diventare uno spazio di gioco, di incontro e di attenzione reciproca. Inoltre la lettura va intesa e sollecitata anche come scoperta del libro nella sua globalità, che può diventare oggetto plurisensoriale da scoprire, esplorare, manipolare, smontare e costruire con la mediazione dell’adulto, per favorire nel bambino scoperta, gusto e competenza. 
Compiti e traguardi di sviluppo
per i bambini:
· favorire un senso di familiarità rispetto al libro e alla lingua scritta

· creare occasioni di incontro dell’oggetto libro e stimolare percorsi di creazione e costruzione

· accostare alla lingua scritta e favorirne la prima concettualizzazione
per l’insegnante

-  proporre esperienze di lettura condivisa adulto/bambini, che stimolino la motivazione ed il piacere della lettura nei grandi e nei piccoli

-  darsi occasioni di osservazione e di monitoraggio del linguaggio dei bambini

- promuovere la continuità verticale scuola materna/scuola elementare

Attività e strumenti
Nella sezione dei Girasoli, l’insegnante ha allestito insieme ai bambini un angolo riservato alla biblioteca denominandolo “La nostra biblioteca”, per far sentire maggiormente ai bimbi una vicinanza affettiva ai libri ed un senso di familiarità nei confronti della lingua scritta.
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Come si è tenuta la memoria dell’esperienza

Grazie anche alla collaborazione di due tirocinanti in Pedagogia, è stata realizzata una  prima documentazione sul sito della Fism Bo all’interno della parte riservata (sezione “Progetti”).

Verifiche e valutazione dell’esperienza
L’insegnante ha notato grande partecipazione: anche i bambini che in precedenza non si avvicinavano molto ai libri, lo hanno fatto poi con grande naturalezza e interesse.

Un’altra cosa che ha colpita in maniera particolare è stata che nel momento di qualsiasi altra attività (es. gioco libero) i bambini liberamente a gruppi o singolarmente proponevano nuove regole della biblioteca che l’insegnante scriveva nel cartello, sempre pronto per ogni ulteriore proposta! 

L’insegnante è stata un’intervistatrice e un’organizzatrice del lavoro di gruppo nel fare cartelloni ed etichette.

I bambini hanno sentito loro questo spazio perché lo hanno costruito, nel senso che vi hanno stabilito modalità, regole, comportamenti, hanno fatto continuamente osservazioni ed hanno proposto loro il metodo di riordino, cioè fare la fila e riporli dal più grande al più piccolo.
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